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LS; piagdondo ad articoli 
i circa i lagni del 
{> della Rete Adrietica, Ed anche oggi ri. 
(3 torniamo volontieri suli” argomeuto, ri 
LU conoscendo il trista verismo di quel 
(3 quadro dipintoci nello stesso Gioruala 
3 con logesittu edito invi a Paltro ieri sotto 
i jltitotn:"la Rete Adriatica e il suo 
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por lettera ed a voce, 


parto più 


fl LAGNI 


| sull'Amministrazione ferroviaria. 





Un'altra volta serivemmo poche linee, 
dell’ Adriatico, 
persenale ferroviario 


personale. 

Tu quello seritto sono esposti cou i- 
schietta verità lagni che noì udimmo 
assai spesso, e da cui deducesi cumo 
‘il passeggio dell'osercizio della Ferravie 
italiano alla nuova potente Società sabbia 
in tutti i modi danneggiato i dipen- 
denti funzionarii, tanto sddetti agli uf 
finti serperiori “quanto quetti atdotti al 
busso sefvizion di fatica. Mt .s0 ad ogni 
qual'irdtto doni credemmo di ripitere 
que’ lagni e di domandare giustizia, 
egii fu ‘per la parsaasione della loro 
inefficacio. Ed è appunto per siffatta 
persuasione cha la Patria del Friuli 
non potà illudersi u segno da ritenere 
che neppur le protesta emesso nel re 
cente ‘meeting udinese valessaro conse. 
guire l'effetto desiderato appo i Satrapi 
ferroviarii, I quali benissimo sapranao 
rispondere che: se per supi annorum la 
Stazione. di Udine potè funzionare senza 
la tettoja, non sarà un gran che se a 
vessero a passare altri anni e lustri, in 
attssa che si rinsanguini il bilancio dei 
Lavori pubblici. 

E sia pur così riguardo la tettoja; 
ma quello cho importa »8318Î di pù, si è 
che il servizio forroviario proceda re- 
golare e con manco incamodi 0 pericoli 
per chi è costretto ad approfittarne ogni 
giorno, Ora affinchè il servizio proceda 
per bene, crediamn che drbba essere 
affiduto a fuozionarii conieuti de) pro- 
prio stato e ‘che, so esperti e diligetiti, 
abbisno la speranza di uv sicuro e con 
gruo compenso, Quindi se questi funzio» 
nari tanto ‘benemeriti saranno trattati 
con sordida lesineria e con durezza, ov- 
vero con manjfesta ingiustizia, il servizio 
non procederà sa non disatténto, svo-. 
gliato, a perciò itale da promuovere con- 
tinui lamenti e forse gravi danni, a cui 
riparare l’Arministrazione è poi co- 
stretta ad. ingenti dispélilij. 

Lo scritto apparso sull’Adriatico me- 
riterebbo di essere riprodotto da tutta 
la Stampa dell'Alta Italia, E se la Pa- 
tria del Friuti non fa di esso la se- 
conda edizione, egli è per la sicurezza 
the a quest'ora è già sotto gli occhi di 
quelli eccelsi personaggi ferroviarii, cul 
spettorabbe lo accogliere bonignamente 
i lagni 6 provvedore. 

Eà una occasione loro offrirebbest 
propizia, dacchò pel capo d’anno si do- 
srebbero fare promozioni: ad: assegnare 
aumanti negli stipendi, a-merochè la 
nuova Società non intendesse df' disco- 
noscera tatti i propri impegni e di di- 
Sprezzare tutto le tradizioni degli ante 
cassori, . 





CARATTERI MUO VI introdarrà la Pata del Rrtult 





. 4 gol primo gennaio prosaiao — 1890, quattordicesimo anno di sua esigtonze, 
Mi A Ò F RA G f O ! sarà il primo romanzo che imprenderà ‘a pubblicare 
col primo gennaio — primo anche di una serie di pregievoli ed fnteressanti 


romanzi, noi quali lo avventure cupamente strane si alternano cogli episodi idillici 
"ani " s 
— onda l'animo del lettore si appassiona e commuove, 


NELL'ISOLA DESERTA! -- IL DIO MILIONE -- VENDETTA DI, DONNA! 


gono concatenati È quel primo romanzo .e vedranno la luce nel corso dell'annata : 
fo scona spiù-importanti:sizsvolgono sul Danabio. 


MONDO VECCHIO E MONDO NUOVO 


cedutisi nella nostra Udine nel fortunoso periodo dal 1848 al 1866, verrà cuuti- 
uuata; a sarà soddisfatto così il desiderio espresso da tanti ‘amici del gioraale e 


— la cronisto- 
ria di fatti suc- . 


La Cronaca cittadina e la Cronaca provinciale — quanto a dire la 
ricercata dai lettori dei periodici friulani — sarenno con :sempre 
maggior cura redatte, Teatri, parlameritini grandi e piccini, tribunali 6 Corte | 
d'Assise, imode, fattaralli — tutto verrà illustrato dai redattori, ben paghi di 
videro le fatiche fòro apprezzato sempre più dal pubblico friulano, È 

Nil Gazzettino commerciale — così apprezzato dalla gente d'’ affari 
— varrà fatto posto sneho ni mercati delta Provincia, 
_————________________—_—onnir==—nmmmwcmummua 


Trattasi di giustizia, e persino (per 
chi sa beso iatanderlo) del proprio.tor- 
naconto : trattasi di diritti acquisiti, e 
di onastà e-di coseieaza, 

Nello seritto dell'Adriatico la coadi- 
zione che si fa ora agli impiegati for 
roviarij è minutarmonto ed imparzial- 
mento esaminata. Noa c’è una linea in 
quelio scritto cho non dica il'vero, 8 


‘noi potressimo ‘adàvalidarto com èsempj 


e fatti di cui siamo:a piera camdseanzi. 
Mu riuscirà. Adriatico nello scopo che 
tanti giusti lagni sieno alla fino ascol 

tati? Pur troppo, sr al retento passato 
dvressimo badare, le speranze sareb- 
boro lauguide! Se ‘non che potrebbe 
accadere che, quosta volta almeno, in 
quelche modo si prendessaro in consi- 
derazione (come suolsi diro in gergo can- 
colleresco) fatti e lamooti esposti sì 
riapettosamonte, ma insiema risoluta» 
mento a nell'atteggiamento di chi pro» 
pugna il varo ed è avversario animoso 
d'ogni monopolio è d'ogni iagiuatizia. 


Parlamento Italiano. 


Camera del Deputasl 
Saduta dol 12. — Pres. BIANCHERI. 


Ripresa la discussione del progetto 
relativo alla riforma delle opere pie, 
rimasta sospasa all'art. 60; Cavalletto 
confuta alcune critiche fatte da Costan- 
tini al sistema d’amministrazione delle 
apera pie nelia Repubblica Veneta. Ac- 
cenna all'entità del capitale di quelle 
istituzioni alia caduta della Repubblica, |' 
e dimostra chiaramente come -non sia 
vara l'accusa che l'iatervento del go- 
verno fosse eccessivo e che tale iuter- 
vento abbia istarilita la carità pubblica 
nelle provincie vonete. Conclude poi 
dichiarando che voterà in favore del- 
l'articolo il quale consentirà di porre 
la beneficenza in armonia con le mu. 
tato necessità sociali. 

Carmine propone e svolge un emen- 

damento tendente a uon far compren- 
dere nella trasformazione le opera pie |. 
che non,sieno divenute superflue. 
Ferri alle ragioni giuridiche recate da 
Bonacei in favore dell’artitoto aggiunge 
considerazioni . e raccomandazioni d'in- 
dole sociale. 

Miceli presenta il progetto per con- 
corso dello Stato nella spesa per l'espo- 
sizione nazionale da tenersi in Palermo. 

Il progetto propone che lo Stato con- 
corra con, un milione. 

Marcora, a come anche di Maffi, ne.}, 
chiede l'urgenza che è ammessa. 

* Crispi presenta un progetto per auto- 
rizzare alcuni Comuni'ad eccedere il 
limite della sovraimposta. | 





Dopo altri discorsi pro e contro, sem- 
pre a proposito dell’articolà sulle opere 
pio in discussione; Crispi afferma il 
diritto dellb’ Stato # modificare la co- 
stituzione delle opere pie: e di questo 
diritto Io Stato non' poteva indugiare a i 
valersi. Accenna al vistoso patrimonio . 
degli istituti di beneficenza e delie con- 
fraternite e det cattivo -uzo delle ren- : 
dite fatto prima. Su 90 milioni (aggiunge Ì 
il presidente del Consiglio): di rendita | 
dellé'Opere pie solamento "59 costitui. | 
scono ii reddito netto il quale in gran 
parto vielia erogato in spese di culto. 
Le rendite delle confraternite sono. 
poi quasi tutte dedicata nl culto. Ora 
ciò non poteva durare; il patrimonio 
lasciato da generosi benefattori ai poveri 


{ amicì, ci esponiamo, fi 


i 
-- Amministrazione Via Gorghi. n. 50 -- Numeri soparati el vendono all'adioota è presso i tabaconi di Mercatovecahio, 


deve essere erogato asclusivamante pei 
poveri, onde la necessità della legge la 
quale, rispettando tutti i diritti, non 
mira che a trasformare gli istituti, di 
beneficenza per modo che. essi corri» 
spondano agli interessi delle classì po- 
vere, e non si abbiano più a verificare 
le dilapidazioni tanto deplorate. Con- 
claude dichiarando di non accettare 
nessun emendamento, eccetto solo la 
lieve modificazione proposta della com- 
missione; perchè questo articolo è la 
pietra angolare della riforma delle opere 
pie, i 
La Camera, respinti tutti gli emen> 
damenti, approva a grande maggioranza 
l'articolo. 60 come, fu proposto dal go- 
verno e dalla coramissione. 

Il seguito delia discussione è riman- 
dato a domani, 





L'«Infiuenza » russa. 

1 giornali si occupano della epidemia 
che, sviloppatasi in Parsiz;.si diffuse a 
Costantinopoli e di là passò 10 Russia, 
formando centri d'iufazione: a Mosca, 
‘ava già si contano! 20 mila malati; a 
Pietroburgo, dove i malati toccano i 
60 mila; a Kwoy, a Nowgorod ed in 
altre città, 1 

Casi isolati si svilupparono pure a 
Vienna, in talune città della Svizzera 
e sì pretende anche a Parigi. 

Dapprima si disse trattarsi di febbre 
tifoidea ed ora si è riconosciuto invece 
di aver a cha fare colla cosidetta in- 
fluenza. 

La astensione della malattia in molte 
città dalla Russia sarebbe tale.da ren- 
dore impossibile il buon disimpagno di 
molti servizi. ! 

Questa, epidemia, descritta oggi come 
fabbre fifoidaa 0 come influenza, non 
è altro ché fa raalattia conosciuta più 
comunemente sotto il nome di grippé, 
che significa infredfaturs ; altri la disse 
cocote. : i 

Il nome di influenza lo ebbe in Italia 
nell’epidemia del 1809, forse ad accen: 
nare la supposta influenza dell'atma- 
sfera nella produzione di questo morbà, 

Di queste epidemie in ‘Italia ne ab- 
biamo avute moltissimo; dal 1123 in 
poi le invasioni furono più di 40. Roma 
fu la città che ne ebbe più nocumento. 

Già nel 1510 era morta di grippe 
Auna moglie di Filippo I, e papa Gre- 
gorio XIII era scampato per miracolo. 

Sta scritta che noll’epidemia dal 1599 
morirono a Roma più di 70 mil per 
sone (2) in grazia della cura coi sa- 
lassi, In quollo stesso anno Madrid sa- 
rebbe rimasta deserta. 

Nel 1695, sempre a Roma, morì un 
numero incalcolabile di fanciulli, e così 
nel 1831, uel quaie anno fu gravissima 
la mortalità a Napoli. 

L’ ultima dello epidemie gravi fu 
quella -del 4887. Tuiti: gli. osservatori 
notano con molta meraviglia ia grande 
mortalità prodotta. da questa epidemia. 

Per dare un'idea delle grandi pro- 
porzioni che possono  prendare:::queste 
epidemie di grippe, basta dire che in 
4iDa:: giornata alzatasi la temperatura 
da 35 gradi sotto 'lo zero .a 5 gradi 
sopre, sì: atamalarono, in quella gior- 
nata stessa, 40,000 persone. 

Da! 1837 in poi di queste influenze 
di grippe se'ne ebboro ancora moltis- 
simo, mà di molto gravi nessuna, quan- 
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SCHIZZI MORALI 


AMICI E PARENTI. 


Beniamino Franklio, fra le tante aureo 
sentenze da lui'profferite, disse anche 
‘questa: Ci fu ordinato di perdonare si 
nostri nemici, ma non di è stato co- 
-ppaudato di perdonare ai nostri amici. 

E con ciò intendeva diré che gli 
amici falsi e traditori non meritavano 
perdono, sti 

Franklin peraltro avrebbe dovuto con. 
siderare come immeritevoli di perdono 
anche que’ parenti i quali verso ì lora 
consanguinei, fossero tutt’ altro che be- 
nevoli ad umani. 

Parlando degli amici, si è soliti a ri- 
petere il detto: Dai nemici mi 8; ardo 
io, dagli amici mi guardi * Mato e' ciò 
per indicare che i hamici, siecome a uoi 
naturalmente ostili, sono palesi, e contro 
i quali, possiamo in qualclie modo pre. 
munirci; mentro i falsi amiel :80n0 in- 
. vece male intenzionati ed a noi'perico- 
losi appunto allor che nol, orpdendoli 

id inermi 

















alle loro proditogie”off 
Quanta pi pagonti, 
ioni il più dellè volte esis 
di condizione, 
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tunque abbiano percorso tutto il mondo, 
compresa l'America, 

In taluna di queste epidemie, nel 
1837 6 precedenti, il grippe imitava i 
sintomi 6 fu scambiato per febbre tifoi- 
dea, appunto corae pell’epidemis attuato 
e in altre li sopore era il sintomo pre- 
dominato, — L'epidemia del 1872, a 
causa della ‘predominanza del sopore, fu 
detta epidemia del s0nn0. È 

E? ciò cho succede nell’ epidemia at- 
tuale, Voraiti, nausee, diarreo si mani- 
fesfano pure in parecchie 6pidemie come 
in questa. ; 

Di regola però il grizpe è una mar 
lattia epidemica contrassegosta 0686n= 
zialmente da catarro degli organi re- 
spiratorii e più ancora dei digerenti, con 
grande e pronto indebolimento, dolori 
alla estramità, mal di capo 6 febbre più 
o meno alta, i 

Riguardo al aes30 tra colèra e grippe, 
non è per nulla probabifo, non ostante 
che l'epidemia del 1891 abbia proceduto 
e quella del 1837 abbia susseguito il 
colèra. 

Un'ultima osservazione, e non la 
meno importante, si è questa; che, al- 
meno ustfa più recenti epidemie, ia 
maggior parto dei malati guarivano 
senza l’aiuto del medico e del farma 
cista, bastando agl’infermi di star riti- 
ràfi in Catobta edili lbttò per ha o 
dua settimane, seguando.il. precetto del 
vecchio nostro Bellinghieri: « State sotto, 
bevete caldo 6 sudate, » 

Berlino, 12. L'Influenza colpì diecisatte 
coristi a metà dei solisti dell’opera. 
ammalato anche Virchow. Furono coi 
piti moitf impiegati dalle Posto a dei 
Telegrafi. È 

Vienna, 12. L'Influenza si propaga 
negli Ospedali, nelle Scuola e negli Or- 
fanotrofi. i 

I medici credono che’ l'epidemia di- 
minuirà colt’abbassamanto della tempe- 
raturb. 

Parigi, 12. Vonnera segnalati un cen 
tinaio dì cési d'Influ:nza nài Licei di 
Parigi. ° È 

La malattia si propaga. Si annun- 
ziano vatii casi al miaistero della ria> 
rina. Gli ‘impiogati, allarmati, lavorano. 
con le finestre aperta. — 

Oggi furono colpiti dall'In/luenza an- 
che il deputato Develle, il ministro 
Guyot e la signora Freycinet. 

Varii casì anche all’ospitale e gane- 
raimente io tutti i luoghi dove c'è 
‘agglomerazione di persone. 

Quantunque il carattere della malat 
tia sia beuiguo, pure la paura invase 
la cittadinanza. E thagazzini del Louvre 
rimangono continuamente deserti. È 


A Pietroburgo il morbo, decresce. 


s 





Roma, 12: Telegrammi da Vicenza fa- 
rebbero temere che la malattia. detta 
Influenza sarebbe penetrata in quella 
provincia. Ù i 

Furono convocati tu.ti i medici per 
studiara e ii male e i rimedi opportuni. 


Si parla di uo caso in questo Ospi- i 


tale, di S. Giovanni. 


Brusselles, 12. La corto non ebbe fi« i 


nora alcuo cepav da parte dei voti 
d’Italia riguardo a! matrimonio della 
principessa Clementina col principe di 
Nupoli. 

_——_—__—_m_ss 


principii, obcupazioni ed interessi dissi-*] + 


mili, è raro fl Caso che li vbisca la con- 
concordia e, meno ancora, la beneov- . 
lenza. ©’ 

Il parente ricco ha sempre mille ra- 
gioni per non assistere il parente povero, 
e'fuesto - oo ue ha di meno per giu- 
stificare la pretesa:di'essere:dal‘parente. 
ricco, sovvenuto, ‘Ed è' quindi ‘naturale 
che la taccagneria del primo di fronte 
‘alle esigenze del’ secondo ‘dia luogo'a 
quéllà discordia che: mantiene i riù- 
gliiosi parenti isolati e costantemente 
divisi, È Sa 
Ss il'uon dare da una parte ed il non 
ricevere dall’altra si limitassero a ge- 
nerare qual rancore che reade inconci. 
liabiti fra‘essii parenti, e. che il tutto 
‘sì riducesse ad uns tacita separazione 
degli! vdi dagli altri; questo sarebbe un 
inaté grande bensì, ma unico. Ma/come 
faranno | parenti ricchi od agiati-aigiu- 
stifivare in‘ faccia alla società la ioro 
avversione ed insensibilità verso i pa- 
renti poveri; e come, faraîino questi. a 
\Sognestare la foro animesità verso que’ 

dll da'tuîsi veggono abbandonati ? 











parent 

I! bisogno degli'umi e: degli «altri di 
rendere sì mondo ragione della:propria 
fahdotta, fa nascere Îa : reciproca tnal- 
dicenza: motivo :per cui le -censueelle . 
individui di 
bersaglio, 





iqualsiasiì condizione son fa 








provengono por io più dai loro parenti, ; 





Piazza V. E. 0 Via Daniele Manin e tin mero conf (0, 




















renti iI, 
arretrato sost #9 
La lezione del Podestl 
AL CONSIGLE COMUNALE 
Ì di Frefeste: È’ 
( Nostra corrispondenza fe ' i 
° Folonth, 18 di 
fori ab radusava per ls seconda 
il Consiglio Comunale, doygea 
dero alla elezione della Presiden: 
munale, a 
Su 54 schede presentate. ; 
zione del Podestà, 49 portarlo il fa 
dott. Riccardo. Bazzani, Fra.gli: pop) 
del Consiglio e dé! pubblico; 

clamato pertanto a:podagtà... di 
Commosso, ringrazia; 6 . conci 
suo breve discorso dichiarando, 
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sumera l'ufficio con | immut 
posito di mantenorsi nei princip fe 
titudine, progreso, ordine ; a; Jegsi 6 | 
lutto infervorato nell'amotie per, e % 
stra antica e storica collurd:nat , È 
{Applausi fragorosi,) F 
A primo vico presidente risul 
con ‘voti 29 il dott, Moisè. 7 
pur la sua elezione è accolta A 
tuti applausi del Consiglio. e del 
blico. Anch'egli ringraziò _}{ adanga: 
cos brevi parole, e. conchiisa. con fe 
itestuali:;.« Accattato. .anco; assicae. 
razione che nel disimpegno sale" 
funzioni non verrà mai meno fi 
culto fervente ed: appassionato e;fg,dée ‘ 
vozione assoluta è profonda. a quetjprità * 
cipil di libartà, di italianità (applausi. | 
fragorosi/, di progresso civile. che;:fia 
rono e sperabilmonte saranno. fl ;più |. 
bel titolo ;di onore di questa nostra, pre 
tria dilettissima, /Applausi prolungati): ‘ 
Iofinà, a secondo vicppresiden ace 














l'avv. Carlo Dompieri, con vo] 
la proclamazione è salutata 

Plausi del consiglio e del pubblico 
che il sen ainiorio fu accolto;da, 
ogni qualvolta: accennava, 4 

di. libertà e di progresso 100 
della nostra avita pazionaliti 
« della nostra patria dilet 
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di Vicenza'è stat6” cond: a 
punte MT Bona 
} nato &* morte: Aptoriio Rogéf;t. 107% N° 


Giusta..l’oss 
Lombardia:scrive ; # + $ 
itio £Golin, ‘omicida, pie 
O) 
«if giuviti* di Genova ‘Gond: 
uPer: verdetto: dei; giuitiob:: teri di 
Ivrea, Antonio Molinat Gros Mei ngi 


init 














condabne:sagitali. quante ine-mellé..Ghe 


lol}; 






precede 1’ abolizione, 
i morte! 


sassinò, 

pròb 

SRI 4 

p Pio Spagno! condannato Î 
ai gi . di I no.alla morte. , 
Tutte questo: sofitentà fueddo pronn: | 

ciate nel mese corrente. e. 1 
Sata va {questo pageo, non } 

si sarà m o. mese in culla } 

€ coscienda' popotdsò »' fbbia volute tinte | 


per. leggo 







É 
Adua, sl ap ig. 
particolari. sulla- battaglia ;dio:Hevmmap 
Da,Godofelassi Sejum. continnò.a sua: 
ja, verso St v 
È 






dal pari areb, e SÌ né= ° 
seragliavano in Adua. 1 nostri allemi. 
Garamedin ed' Fofglieda, che lo rinfor. 





iico-ed°agiato. può essere giudi= 
ido'evmiifdustre, laborioso 
da' suoi, parenti  povi 








ed aco 





‘E:reputato invece come. avaro, spilò: 


- eeutiole: Il poveroy::dagli estraneli‘può 
essere compianto ed anche soccorso; ma 
dai parenti ricchi sarà se apaooi 
come prodigo, infiogardo “ed ‘itig 
anche quando nori ha propriatii 
tivo. alcuno per ‘èssgre riconoscegi 
Sè il parente povéro ' può’ cohcé 
| invidia Verso il ricco; it‘ ricco” itiveve 
guarda con ‘diffideazi’ il povere 
quale sospetta’ continuamente’ insidib 
attentati ib danno delle ‘sub. bi 
E coma si fa a spièger 
esistente fra ‘paregti ‘inche’’ 
è famentata da cause d' interesse 
È troppo difficile la‘scòmp 
milè maledizione dalla tertà, 
ebbimò un esempio ‘da Cato 
primo ‘fra i generi ap” 
stenue da' solo la 
pareate, questa vergogna . dall 
natura doveva perfezionarsi I 
in motto ché ‘l’odio concepiti 
parta avessa ad'assare coriliaimient 
tribuito dall'altra, Pér" dopesguenta il‘; 
male ha non solo ‘la’ prerogativa " 
verchiiaro il bene, mu’ eziandio: Quel 
trovarsi ove di tutti ne toni 
vrebbe essere,‘ È 















































zavano, lasciatono Sejum a questo punto, 
trattenandosi in osservazione nella re- 
gione del Mareb. 

iSrjum arcivdb a Dobra Domo la sera 
adi 23 novembre. Quivi incontrò Bascia 
Bairu Abaffotan e Iy attaccò, E com- 


? 
i 
1 
! 
i 
béttimento si protrasso finchè Abaffetan, j 
ferito, fuggì, abbandonando si vincitori 
una ciaquantina di facili. Srjum lo in- j 
soguì fino a Debra Matso nel Soruxo. { 
Continuando la marcia, Scjum entrò i 
in trattative con Degiacc Sabattu capo 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI. | 
PASSIONE E POESIA 
(MARGHERITA in Chiesa - FAUST, Parte prima) : 
(Cfr. La Patria del FriuliN. 168 e 169 - Appendici} 
«I gemiti di Ghita dinanzi all'arcolaio 
e ai piedi della Vergine.» 





Agamò, che spinto dal nostro comando 

si riunì con lo Sciocano. Intanto ras 

ciMangascià. e ras Alula, raccolti con nu 

ultimo sforzo sai o settemila fucili, 

muovevano da Adua sia per tagliare la 

"strada a Sejum, sia por puniro la de- 
feziohe di Sabatto. 

# Pare che il giorno 28 o 20 si tro- 
“vassero al Farras Mai, che il 30 giunges- 
‘sero ai confini dell’Haramat, dove presso 
Amba sion incontrarono le truppe al- 
taate di Sejum è di Sabattu in aperta 
pianura Ù 
‘ ‘Avuta notizia di queste mosso, il Co- 
* mando (di Massaua) fece avanzare la 
“bande assoldate tanto oltre il Mareb 
verso Adua e l’Entisciò, quauto oltre 
POkutè-Ksai verso Adigrat, affichè, re- 
ccando maggiori molestie a fisnco e alle 
spalle dei nemici, conperassero alla vit- 
toria di Sejum è di Sabattu. aa 

Dopo questo momento le notizie più 
contradditorie si alternano. Alcuni in- 
formatori pretendevano che fossero 
morti ras Alula e Mangascià; altri di- 
‘ cevane che erano solo rimasti feriti 0 
è prigionieri; altri infine affermavano che 
arano stati vittoriosi e minacciavano 
lOkulé Ksai. x 
! Secondo le ultime più precise noti- 
zie risulterebbe che la battaglia fu 
combattuta in uoa pianura coperta di 
altissimo erbe; che durò finchè s’in- 
‘cendiarono le erbe fra i due campi. 

Vi sarebbero moltissimi morti d’ambo 
la parti. Tra questi ras Agoz, Bascis 
Bairu Abeffetan, ed altri capi. Sembra 
che ras Alula a Mangascià abbiano a- 
vuto la peggio. Intromessisi i preti fra 
i'due campi otteunero una tregua che 
dura ancora, forse per mancanza di 
munizioni. 

Le nostre bande, sotto il coma :do del 
capitano Bettini, si spinsero in questi 

ioroî, fino si dintorni di Adua e Axum, 
e dall’Okulèkusai di Ligg hma che sì 
trovava nell’Ain scese per lo Scirè ed 
attraversò Marob. Le bande ebbero vari 
scontri; vi sarebbero quattordici tra 


morti e feriti. 
ZANNONI 
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* Via Savorgnana, n. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Rioca Esposizione per la Vendita Scamb.o 


— Pianoforti, Organi 


ed Armoniam, 


RAPPRESENTANZA 


deile 
Primarie Fabbriche di tutti i paes: 


NOLEGGIO; 


Aecordature, riparazioni, 





























i 























STUDIO 
di FRANCESCHI ANTONIO. 


non ut aliquid ex iis 

cerem, sed ut 6a quae 
<in se dispersa atque infinita vi- 
4 derentur esse ratione et distri. 
ubutione sub uno aspectu pone- 
«rontur, » (Ciozrone). 





— Siamo in Chiesa: l'organo suona, 
e sull’ altara maggiore — tra i doppieri 
d’argento e il fumo dell' incenso — un 
sacerdote mitrato dà principio alla Mes- 
sa, It coro fa &co alle salmodia del 
prete; e nella cattedrale gotica, rab- 
bujata, si riversa la folla incomposta 
degli ascoltatori. Ma, in. un attimo, 
come se una mano invisibile turasse le 
bocche degli astanti, un silenzio sepo!- 
erale démina su tutto: non vi si ode 
più adesso che il filo di voce del cale. 
brante, nascosto tra le navate, lassù; 
. fn alto, anch'esso isolato e omai scom- 

pagnato dal coro assordante. E in qua 
sto tenebrore di mistica acquiescenza 
pare che le facciate istoriate del Tempio 
inspirino il pauroso trémito della leg- 
genda nòrdica; che le figure scolpite 
sui. muri si movaso in ridda fantastica, 
e assistino alla notte di Santa Valpur- 
ga; che l’organo pianga, e che i vetri 
colorati delle grandi finestre groudino 
sangue. — A un tratto, in uno stretto 
vestito giallo, un missale fra le dita 
magre, un piccolo barretto di velluto 
biaoco sui folti capelli biondi, entra 
Gretchen — l’angelica Margherita — in 
quel sepolcro di vivi. — Ecco, apre la 
strana bocca, a guarda con qual su 
strano sguardo..... Prega por l'anime 





GINAGA PROVINCE 


£ danni delle acque. 
Chiusaforte, 12 dicembre, 


Onorevole Redazione della Patria del 

Friuli. 

Ho letto sutia Patria ch» i deputati 
al parlamento delle provincie setten- 
trionali d’Italia, vedendo i danni can- 
tinui portati dalle inondazioni in questi 
ultimi enni alle vallato alpine od alie 
culto campagne che fiancheggiano le 
spande dei finmi nelle pianure, hanno 
pensato alia necessità di prendera dei 
seri provvedimenti che valgano ad im 
pedire i troppo frequenti disastri che 
sì lamentano, St sono perciò costituiti 
in una specie di comitato, per spinga- 
re, direi quasi, il governo ad attuare 
delle misure che valgano a tagliare il 
male dalla radice, è certo il più utile 
rimedio sarà il rimboschimento, specie 
se fatto razionalmente e sularga scals; 
senonchè a goderne i fruttì saranno ) 
nostri pronipoti, particolarmente se la 
misura si preude in proporzioni mo 
deste, come si fa ora nello strombazzato 
rimboscamento deli’alto bacino dal Ta 
gliamento. Guai a noi, poveri alpigiani, 
se dovessimo aspattar tanto la nostra 
risorse; essa verrebbe coma il soccorso 
di Pisa, o peggio ci toccherebba lu sorta 
irrisoria di veder chiudere la stalla do- 
po scappati i buoi. Dopo asportate dai 
fiumi le poche campagna che ancor ci 
rimangono lungo le sponde, ci vedremo 
costretti inevitabilmente ad abbandonare 
la terra dei paese natale, divenuto ora 
mai solo alveo di torrenti, per andar in 
cerca di miglior fortuna nel nuovo 
mondo. 

«Bisugne ff la roste prin ch'a vegni l'aghe > 


dice il nostro popoliao, e prima che |: 
continue brentane abbiano abrase tutte 
le campagne coltivate, è necessario pen- 
sare a difenderle contro la violenza delle 
acque. Mossi datali intendimenti, quattro 
agui or sono, i passani di Chiusaforte 
si uaivano iu consorzio, ed ottenuto ua 
piccolo sussidio dal comune a proprie 
spese hanno arrobustito, cementato ed 
alzato di metri 1.20 e per una lunghezza 
di quasi 100 metri, il vecchio argine 
che difcode le campagne di Culturis e 
Campotaro. È fu veotura, perocchè se 
non fosse stata la previdenza di questi 
buoni slp'giani, le piene dell'ottobre pas 

sato avrebbaro coperto di ghisja tutte 
quelle fertili terre che quassù danuo 
tanta retidita, e, ciò cho è peggio, la 
vaamenza det Folla, riversandosi sotto il 
percorso della via nazionale, ne l'avrebbe 
distrutta in molta parte. Ma i lavori 
fatti sono insafficenti; manca da ter 

minare il riaizamento ed il robusts- 
manto deli'argiue in murature, manca 
da prolungare in pietra quel tratto 
d'argina cla è in legname, a _matica da 
faro 1 torrapiean dietro sll'argive in 
pietra, pel qual lavoro Don Autonin Za 

mor ha già dichiarato di cedere il fondo 
di .us ragione, che fiancheggia per tutta 
la luoghezza argine medesimo. Su 
questo terrapiano, piintato di alberì 
adatti si potrà fare uo viale di passeggio 
per i villeggianti che numerosi accor 

rono qui dii fratelli Pesamosca. Molti 
SSZIFZITIZRI INIT IA PITITIPIOI ZLI 
di Fausto, e guarda dattorno se lo spi. 
rito d'abisso, — quel frodolento “com 

pagno del suo amaate — insidii al ri- 
sarb» virgicale de la sua fede, se quella 
bizcia venisse ancora ad appestare coa 
1a bava il fiore prediletto delle sua 
ella ‘è accorata e 
può respiraca, il rimorso 
batti de! cuore : vorrebba 
fuggira dalla casa ds! Siguore, se quetle 
terribili parvenza sparse in ogni canto 
non le dessero come il capogiro, co- 
stringandola a restarsano suo mal grado 
in quel lunga di supplizio. — E la vore. 
interna d conscienza (rappresentata 




















dallo « Spirito malefico »), di quella 
congcienza cha le sem 


‘a di avere vin- 
lato, le favslla così: — « Dova sono 
andati, — Ghite, — quei giorni, quando 
piena d’ innocenza vanivi innanzi l'at 
tare, e.in qual tuo libriccino, che ora 
contàmini, balbuzzivi le tue orazioni, 
col cuore parte a Dio, e parte nei tra- 
stalli della fanciullezza ? Ghita! — do 
v'è la tua mente? e quale de’ tuoi 
misfatti ti sta ora nel cuore? Preghi 
tu per l’anima di tua madre, che tu 
bai con sì lunghi spasimi addormeutata 
per sempre? E di chi è quel sangue 
sparso lè sulla tua soglia? E qui, qui 
nelie tue viscere che è ciò che vieno 
erescendo, e si muove pur ora? Abi, 
fieri preseatimenti! che sarà di lui? 
— Che sarà di fe..?....» GHITA: — 
« Misera! potess’io sottrarmi dai per 
sieri, che mio: malgrado mi vanno tu. 
multuosamente par l’anima... ...— 
< Dies irso, dies illa » 
4 Solvet sseculum in favilla. » 
{Coro, — suono d'organo). 

Sp, mar. : — « Tu inorridisci! le trom- 
be squitiane! I sepoleri rendono i morti! 
È il tuo cuore suscitato dalla quiete 
delle ceneri ai tormenti dall'inferno, 
trema miseramente...... D 

Gmra: — € Ob, foss' io fuori di qui! 
quelt’ érgano par come che mi tolga il 
respiro] quei canti squarciano profon- 
damento le mie viscere! — > 








‘ca PAYRIA DEL 






PIU 


di questi lavori sl avebbo decisn conti. 
ouarlinofia primavera vontara, qualora, 
sl buon volara dei privati, ed e! sussidio 
dal somane siaggitinga uo qualche 8u3- 
sidis poeunnvin da parto della Provincia 
o dal > b 

Nè questi dovrobbaro mancare, quan- 
do Cla prima pensi che oltrs al da. 
vera di giustizia ch’essa ba di veniro 
in soccorso all: popo'azioni di ogni 
regione, salverà così dello terro sulte 
quali sovraimpono 1 suoni centes:mi ad 
dizionali, non solo, ma, Con gioca Sposa, 
faciliterà la riduzione in campi coltivati 
di quoi vasti tratti di brughiere cha si 
riconquisteranno sul ietto det Falia. 
Alla proviocia non si chiede molto, si 
domanda qualche centinejo di lire, di- 
stribuite gia pure su varj bilanci; così 
gi avranno mezzi d’ acquistare i ce- 
monti, chè il materiale è sut fuogo, e 
la mano d'opera sarabb3 prestata gra 
tuitamente dai consorziati, 

1! governo è certo più direttamente 
interessato, perchè dave difendere ia 
strada nazionale, 

Noi 1886 il r. Prefatto comm. Brussi, 
ch'era quì colla sua signora a villeg- 
giare, potò capacitarsi da solo della 
verità di quanto diciamo. Egli vide | 
pericoli da cui la strada nazionale era 
minacciata, particolarmente perchè la 
forza dell’acqua, spinta verso la chie 
satta di S. Antonio di Uasasola, da un 
masso sporgente dalle falde del Gran 
Cuel in prima, e poi dalla cascata del 
torrente Maeilla, sì rivorsa tutta sulla 
sponda destra e viene a lambiro ia 
strada, ll Prefetto fece venire sopra» 
luogo il signor Sngegnero capo del 
Genio Governativo, cav. Capellari, con 
incarico di redigere uo regolare pro 
getto, nel quale si dimostrassero i pe- 
ricoll che minacciavano la strada Da- 
zionale, e la necessità di minare il masso, 
di deviare con tenuissima spesa il corso 
della Maeilla, e poi, con una serie di 
repellenti, gettare le acque a scorrere 
sempre lungo la sponda sinistra, Con 
questi lavori sarebbe assicurata la strada 
nazionale fino ail ponte Peraria, è si 
riconquisterebbe una vastissima stesa di 
parecchie centinaia di campi, che gli 
sbitanti di Casasola a di Villanova in 
poco tempo ritornerebbero a coltura, 
com@'ernao soteriormente al 1838 è 1851. 

Prima ancora della venuta del r. Pro. 
fetto, gli onorevoli Marchiori, e Marzin, 


ne) loro viaggio per conoscera gli @- | 


lettori, aveano lodata fa coraggiosa ini 
ziativa dai nostri bravi valligiani pro 
mettendo il loro appoggio, e credo che 
ors non lo negheranno, 

o non sò per quali lungaggini bu 
rocraliche que! progetto sbbia nufra- 
gato, so però che nell'ottobre passato i 
pericoli che il prefstto Brussi avea pro 
veduto, ia parta si verificarono, 6 che 
un trotto di strada nazionale fu portato 
vie dalla furia dello 2cque. Por rifare 
quei tratto di strada, è por sasicuraria 
er vorranno delle miglisje hi Lire, mi- 
glisji che firso avrebburo bastato per 
compiere ì lavori cui io acceonava più 
sopra, 

Ricordo che fra ì voti osprassi dai 
daputati dal Comitato di Roma, si fu 
quello pura cha siano resa più spiecie 
le lungaggini burocratich» degli uffici 
tecnici, e che prima di redigere i 

«Iuder ergà cum sedi 
«Quidquid latet adparebit, » 
<< Nil inultum remanebit. » 
(Cono, id.) 

Gruita: — « Obimòè, io affigot — i 
pilastri mi si serrano . coatro; la vélta 
mi pasa su! capo! — Aria |» — SP. MAL: 
— a Nascbnditi] li peccato a l’igromi- 
nia non rimangono nascosti. — Aria, 
tu dir? — Zuce:?... — Guai, guai 
ate.p—_ 2} 

« Quid aura miser tum dicturup?.» 

« Que © patronum rogatarusfn 

< Cum vix lustus ait securua P » 
SITI “Coaò, 10.) 

SP. MAL. : +— € I glorificati ritorcono 
da te le foro faccio; i méudi di cuore 
inorridiscono di stenderti la mano. — 
Abi, te trista Il... — 

«Quid sum miser tum dicturus ? » 
(Coro, id.) 

Guita : — Siguora, — la vostra am- 

polletta da odore, » /Sviene/. — 








Così il Goethe traccia con linee effi- 
caci il grande dramma del rimorso, 
collocando la scena più tesa del Faust 
lu uua chiesa, alla presenza del pub- 

lico affollato. Nissuno sa — se noa il 
divino Poeta — quali sensazioni pas- 
sino per l’anima di Margherita in quel 
sacro reciato, e Sì gli piace condurra 
l’azione a lungo, vivificando quella let 
tera chiusa, analizzando quer cuore 
passionato; montre il suono dell'organo 
vibra echeggiante le note tremende del 
«Dies Irae»; 6 la ‘passione principale 
dol démone teatatore l’adessa — con 
il rizordo de le passata follla — a nuove 
colpe, a a muovi rimordimenti. — Poi- 
chè questa istoria d’amore, fortemente 
concepita, e con molta arte condotta 
attraverso le più delicate regioni dei 
sentimento e le più alte cime de la 
idealità, contiene anche in se — oltre 
a una rivalazione di alti ancora scono. 
sciuti — fa più compiuta fusione degli 
elementi da ciò che ha più di tenero 
e dì sonva a la elagla o lo idillio, a ciò 
chs ha di più microscopicamente sereno 


| 
| 








progetti sì consuitina le persone pratiche 
dei iuoghi, poietià sembre molte volté 
che # favori cha si escguiscono sfeno 
fatti colla mira di lagciar campo a nuagf 
favori ia fompo non lontano, non colle 
scopo di togliere possibilmente il mafe 
dalla radice, 

E dico ciò porché con lo tanto mi 
gliata di lire speso pochi andi orsono 
per fare un altro robusto argine di di 
fasa dolla s:da prosso Villanova, si 
avrobbe potuto eseguire Lutti quei ma- 
nufstti; difendendo l'intero tronco di 
strada fino: a. Ponta Poraria, 8 si na- 
rebbe risparmiata la sposa che occor- 
rerà incontrare ors per riparare la 
strada a Casasola. 

Cona un piccolo repellento sotto I’ uf 
ficio della posta, un altro al termino del- 
largine di Culturis, un terzo ‘fu fondo 
all’argino della braida Zanior, e poi 
qualche altro courdiasto più a vallo si 
getterebbero tatto lo acque sulla sponda 
opposta, dove, per l'esposizione a bacio 
nè ville, nè case, nè culte terra si 
trovano, i 

Ci sarebba da vedere ancora: sé nop. 
giovasse fare una briglia iravergalò, 
dove esisteva fino in questo secolo la 
palizzata della Chiusa, e se al deperi. 
mento di questa non Bi possano forse 
ascrivere in massima parte i guasti de- 
rivati alio nostre campagne dal 1836.in 
poi. Le briglie travergali sono. il rime- 
dio adottato in questi ultimi anni più 
generalmente in Francia per rallentare 
la violenza del corso, e per impedire i! 
deflusso delle ghiaie o sabbie dei fiumi 
giovando così ed alla parte alta ed alla 
bassa del bacino flaviale. 

Ma io non vo’ insegnare sgl'ingegueri: 
bo buttato la un'idea, ciò che mi preme 
si è d’insistere perchè provincia e Go: 
verno accolgano favorevolmente l'istanza 
di questi alpigiani, e dieno così prova 
di voter incoraggiare la formazione di 
Consorzi, l'interesse dei quali diventerà 
un aiuto potente per portare rimedio 
ai mati che troppo di frequente colpi. 
scono le nostre vallate alpine. 7 


. Il Jbv di Scluse. 
Pregressi Industriali, econe 
miei, edilizi. 
Latisana, 11 dicembre. 


Fervet Opus. — Fra giorsi avremo 
qui un Molino a vapore, in grazia alia 
iatraprendenza del distinto signor An> 
gelo Fabris; così non si dovrà più fare 
quei lunghi e penosi viaggi, permane 
dare i nostri grani a grandi distanze 
ai molini d’acqua. 

— Colla stessa macchine, si avrà pure 
la Luce elettrica, per i bisogni del paeso 
e per uso privato e dei calfè a hirrarie, 

— Ors si eta formando unus società 
pal tiro a sagan. Ei brave verrà portato 
a compimento lo stradone che mette 
duettamento alin Stazione; 8 dispetiò 
di chi Vosteggrava con ianto accuniz 
mento, i 

— der fPaltro ci fu uno splendidò 
banchetto por i’ inaugurazione del nunvo 
fabbricato di quasta Banca M: P. Coo 
perativa. Lì progrito dell'ed i 
elaborato, tla l'egregio sig. ‘ing. Paolo 
Scarpa ; 1° iniziatore è stato il sig Pietrb 
Gaspari; 6 chi ebbe la direzione dai 
favori, è stato l'attivo 0 zelante primb 





a tragico lo spirito. di ossarvazione, 8 
di aualisi. — Ii Poeta pur intenarendn 
il cuore, sillagizza Qui — tra il troppo 
ed îl vano, — 1 

— «0 di sapa e di mal sdilinquimenti,p =: 





che gli altri vi avrebb. ro incondiziona. 
tamonte masso, il dualismo spirituale 
dolla conscisnze cristiana (nitimo verbo 
di un medioevo redivivo su i freddi rot- 
fatoi di un mondo non peranco rin 
novellato) scissa tra il fenomeno paice- 
logico del male ch'essa rimpiange di 


avera commsssn, e fo stimolo tantante +: 


delle delizie in esso fruite. Geòthe 
mi rassembra il Gatileo cha guarda col 
telescopio nell'anima, e ne scuopre tutti 
i sagniî; è cho cresudo il dramma ir. 
teriore (personificato nella più cupa fi 
gura umana che avesse mai rappresen 
tato il male e la infelicità") sa qui co 
gliere, nel caso di Margherita orante, 
certe vaporose mobilità del sentimento 
foggitivo, che rischisrano d’improvviso 
ia fredda statua, e la scaldano del pal- 
pito creatore dalla vita. ‘ 
— L'Autore di quel Werther, che 
s'impenna contro la oligarchia decrépità, 
a il mondo tiranno, frema e s’agits; ma 
non sa combattere, e soccomba per ciò 
allo squilibrio fra uno sterminato ida- 
alismo e una volontà paralitica, ha ri- 
trovato qui sè stesso, e pannelleggia 
con mano pù sicura e nelle dèbite pré- 
porzioui del quero umano» la passione 
non già affogantesi nello egoismo det 
guicidio, ma rinfrescantesi nei puri la- 
vacri de la vita e dell’ Arte, e ribatoz- 
zatasi cristianamonte con la coscienza, 
—.Lo «spirito Maleficos, che sugge- 
stiona Ghita 190 è altri cho lu Con- 
scienza; e non le può suggerire che il 
male, perchè casa è un «vermen che 
mai non dorma: le rigovvieno le am- 
bascie di sua madre moribonda per ca- 
gion sua, ta morte del fratello  Valen- 
tino, 8 più di tutto le infiltra — con 
una malizia veramante moffstofalicà — 


î) A. De Munset « Conféirione di un’ Aglio del 
Secolo» Lib®. IL, cp. 1°. 


3 (*) « Promessi Sposi», 







































































consigiiéte delle Banca sto 
Rosgstii. La nusda saio 
bone rinicita: Pedfioto & fofto 
e. sloganto. Ha un'antenta gol 
cos ua sirio spazioso, benn Apa Tenta 
ovo trovansi fa diversa entrata a 
fici di cassa a dirazione 
consiglio @ dal portfers, L i 
gono bellisatme è non lag 
danidarato. 

— Un atto banchetto chie 
sora; ti banchstto ST Hu 
Gapo stazione che so hm gr: ci fa 
parecchi brindisi molto Spiritogi ai 
vilali areno Gia 
ed fl buon amore all'apice, 
zione tUUo COMMIS, disse che pe 


t 16g 
Hart: gf 

















dimenficherà misi’ più la 6a 
Ulesta di qui sigari. i — 3 
— Il paese gi abbellisce ge R' 
6 qui il progresso, la civiftà Hi pù bol 
hanno preso buone radici, Nog i d 
fa beozia dei terfipi-ramogii VE! 
Evviva la libertà! n 
ni Donna omicida, de 
orcgledì mattina, Caseutti fo 
dova: Zerinier, di Clatnizatto, Cer sal 
verbio con ua suo inquilino perchè pv 
si docidova a sgombrara fa cagq "cova 
con un colpo di pistola i! figlio gg 
conduttore, bambino di otto anni, i si 
La colpevole venne arrestata, ha 
1 particolari dai misfatto ace so 
la respansabilità di quella teo doro ti 
La Cascutti Maris fu Tommaso hg ci 
sessantaotto anni, Essa è vedova di Zip, " 
nierAgostino, contadina possidante, dell | 
Borgata: Fornaz'in couiune di Clausetto, I | 
Da parecchio tempo si trovava in di Bo 
saccord? col Cascutti Natato, As 
Fu mero. spirito, di vendetta che Isa 
trascinò al deliftori .; di 
Colto il. momento che il Casrutti N: ji 
tale si trovava assente di così, ella po. pr 
netrò cella c:mera dove stavano i figli EM ali 
di Jui; e puntata ta pistola sui cuore 
del bambino di otto anni, sparò. Jifan i 
ciulletto restò morto sul colpo. La pi- Ai 
stola si crede fosso carica a palla, : 
Una sorella dell'acciso riso sis 
traccie della colpevola, fa quale venne 4 
il giorno stesso arrestata. ” 
So avremo altri particolari, per do. f 
mani, li comunicheremo ai lettori, pr 
Consiglieri incompatibili, 2 
Tarcento, 12 dicembre, 
cunedì venne  presenteto  all'uffivo BI 
municipale e notificato martedì gindi- 
ziariamente alle parti interessate, UD ri» 
corso elettorale per l’anoullamento delia IIEF 
elezione dei signori Napoleone Morgante, IlBf.B 
Antonio Moretti e Marcantonio Crosse, III d 
incompatibili, secondo i ricorrenti, giu [de 
sta il famoso articolo 29 della nuove BT 
Legge comunato e provinciale. 
e iL, 
at . »_tnt4° MII 
itta Fillan e Msg: 
e 
di Camino di Codroipo d 
avvisa di avere concesso lo smercio dei NIE A 
materiali da fabbrica prodotti colla, sua BBB ia 
Fornace £ fuoco-vontinuo alla Ditta Bu- BB i, 
nio Crovato di Rauscedo:: ME 1; 
i avere assunto di questa Ditta la ven: MBB 
dita della sua distinta calce prodolla BB p 
con sassi del Meduna e del Cellina. { 
cima Rc: Rcs RU 
la îden del frutto della colpa che pie ! 
ora si muove :nel suo 8600.» i 
La fanciulla no trema, o pavonta, CO El P 
castighi celesti, daoni umani peggioni Ù 
a it Poeta intanto vi ricama su, coo IE 1 
ano scintiflamento iridato di onde lu- MB 
miness, tutt quel dissidio fra al bene IBBE 7 
@ il male, il celeato e l'ordbico, i! puro MB! 
ed il sensuale — prodotto dalla duscienzà t 
cristiana —, che agita quella sun por- gli T 
Jo nella I 


tentosa creazione, e sa stampar 
mente dei ‘fettori come un sunto 
tutti i meli di Murgherita, Altretta0!i 
arte ed altrottaata perizia non addi» 
mostrò il vostro Manzoni nel concepire 
a nel ersare le figura di Gertrude e) 
e dello Innominat» (**). Mancava ua 
altro elemento, più passanto anonri, PA 
far riverberaro in tutto ji SUO api 
dora ta firza di quasia coscienza» di 
Gi éthe architetta un « Coro» (WAS 
zione drammaticamente ellenica, è PU 
rifacimento tragien * manzonialo) “ir 
serve quasi di ua 4nfermezzo rico 
quello che il dimonio dpora s4 Grete si 
6 it coro su queste. i sontimenti bano 
sì intrecciano ;_e ciò: che rugghia de 
il Coro èsplica nella divino (d'orgii” 
del «Dies Zraer, le più profonde cui 
centrazioni di Margherita. Spirito Mii 
fico, Coro, Margherita s0n0 adan9t.| 
una triade indiscomponibile, 
l'anigono della coscienza incob tr 
Chiesa, è come la materia grezzi Cabo 
ganica, la passiva ma pur rispatt 
spottatiice del fatto obv suecadoi ta. 
gli agenti veri è formidabili. de parita 
pleaso organico sono = per Marg pon, 
@ pel lettore — quello voci, quei Si n 
quello strano visioni che lo aloe? 
dintorno, e la scuotono tutta, can toe 
Pitoncasa sul tripòde, nol momen indi 
nomènico delia sua inspirata divine 
La cua fantastica decolîazione sulle a 
det Brocicon avrobba ispirsto 8 ugzio 
minor pànico, che non Il presento stri, 
d'animo del suo flore appaselttzion 


fogsa, d8 


anpitoi. 


(") « Promassi Sposi»; qapitoli. 
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Se, er? i 7 ° citi es ; n S 5 È 
To vanni CA Suicidio mancat »° La. -tola del lavoro Cognetti -è Segala. Salitk-prezzi: 6 OE 
è ang Hi LÀ Si racconta che ia uno dei g ‘s&mpliciasiima, — Tatto 1 stadio sue E mande, <> cÈ ; fa 
comodi 5 sati un tale, ridotto alla disporaziona | 01 voler darci l'ambfonte dei bassi Avena. Sampre sostengia. . it POPOLO ROMRARO Di 
‘o penda Poliettino Meteorologico. dal completo, donne de’ propri affari: | strati sociali di Nipok $ si se rinat; Lapiat da Le, Ci s GB all i homo l° 84 — Sem, L, 68 <a ii |; 
talost = e non gaporndo più dove taro questi popolani nelle loro vir Jorgorosso ricercatissimio, si paga da Pirmessi E] 

Miu) pelegramma meteorieo | îcovar denaro..si recò eagle pei L60958 7.25 alWettolitro. Premio permonente a tuti gli Assostati | |: 
tubltit, dell'Ufficio Cantrals di Roma vata delia nostra città, o: già stava per Però nel primo atto, non abbiamo | Fagiuoli. Fermi con pochissime do quelonque sa ia dardie dall'anbonomente + Ce 
interne nulla d'azione o quasi due terzi delle mando. L'ULTIMA M Gna 


avuto alla ora 3 pom. del 12 Dicembre. precipitarsi da un sltissfino muraglione, 
reso ben tristamenta celebre per altri 
nefasti casi consimili. Passava in quoli 


momento per fortuna un signore, an-, 





Castagne, Seropre sostenute. com 50 figueini sugvi. 
me e 


INT TOA FE || ao 


ttterng niet 
nulla gf2° gampo probabile. 

fonti specialmente settentrionali, forti al sud, 
Pu epigrafi al nord — tempo cattivo iu Sicilia — cielo 


scone si stiracchiano por farci conoscere : 
l’antofatto a' si chiuda con una sola. 
geona d’ effetto, l'addio di Cirillo e Ro-: 
solla, — Nol secondo l'azione si fa più! 


























"PREMI, ciro ia M 


per gli Aanociati di Gre e 0 (ici 






























































i I lche pioggia e nevicata al nord o in 
dna ni co uerione albnta, Maro ugitato sulle coste seo , omipagno di, e de vive, i caratteri si delineano meglio ei È 
‘dionali. 1) ampo poveruomo 6 n 6 7 ci 
i con priore creo È CONCÒ distoglierio, colle migliori ragioni f !° scene gono migliori. — Ma la situa; Scioperi inglesi. tia Doe, mo Gra quadro a 
allegria Giunta previnelale possibili, dal forseasato proposito, zione fra Catonno e Cirillo è arrischia- Lendra, 12. I funchisti dol gas Hart e) 
pirate mninistrati Datogli un po di danero, quand’ebbe | tissima o ta, soluzione, direi quasi in. della compagnia Sont Metropolilan 00. | | 2, margiaonita, — doi FAUST." Quadro 
he nun] amministrativa, udito che l’altro si trovava all’ablativo: verosimile, dacchè in tanti e tanti modi; minciarono to sciopero, che domani enrà da aslotto. . sc 
O gon. lori la Giunta provinciale ammini» } assoluto, gli narrò a conforto, com’egli | Cirillo poteva persuadersi dell'innocenza: completo, Quello sciopero è stato de” 3. Monzetti militari di 9. GASTALDON È: 
grativa tonno la sua. prima seduta, É si fosse trovato altra volta in una triste di Rosella e non wederla morta perjj cretato por rappresaglie, mentre alta — Cinquo romeno bellissime, par piadoforte, è: 
te più:(jopo la recente nomina. Mancava lavo. | condizione d'affari; però non pensando | poter gettarsi ai suoi piedi e perdonare.{] altre compagnie gli operai non iscio del distinto compositore. > io 0 osi 
lavoro orsetti, che mandò fe suo dimissioni. | nè punto nè poco ai suicidio, sperando { L'esecuzione è stata buonissima per] perano. |... d Otolia = dell'e Araleton Quadro & 06/6? 
è più Presiodeva il r. Prefetto comm. Rito, | che un giorno ta fortuna gli si sarebbe | parte di tutti gli attori ed inappunta- I direttori di questa compegala prove 8 E neséni Ciosfari. Quadro & colori, 
residente, Il quale con brevi parole | mostrata benigna. Difatti quando meno bile per le siguore Vittorina Cecchi Se- vedono 8 surrogare gli opero!, e do. " goi costumi dolla CAMPagaa FOMASE 
inaugurò la seduta ed sspresse la fi- È se l’aspettava, una cartella di prestito raffini, Zaira Borlineiti 6 Giustina Wal. tnandarono' misure di polizia por irape e Catendarto 1 oslosi, per portsfogito 
iucin che tutto procederà bene anche | italiano veune, ad una data estrazione, ler=Buzzi e signori pranieo, Dominici, f dire que gli scioperanti umolastino i la- " ciogante. n per PO 
; i i 1 c * ’ indivi 2 Giovanni Seraffini e Luigi Buccetlati. voratori. IT 
ria va, (I avvenire, com è proceduto nel pas: È a procurare all’ individuo che ora con E 8 n ne, o r = cos 
pt gelo. solava l'antico compagno, uns vincita La nota allegra soppo darcola piena. Emin stà meglio. HI, GRAN PREMIO 
NA non Uonsiglile provinelale. di 300,000 iirs. È mente il sig. Giavanai Seraffini nol Zanzibar, 12. I) boliettino medico IDIEL 4890 
Ucciso I! Consiglio provinciale terrà nuova Nel sovvenire di danaro colui che stava dentro da sonno, dove egli con-, È dice che Emin lunedì sera era stanchis , (per gli Aasociati di un anno) ‘. 
1 ica 7 iersi la vita, fami . È diviso gli applausi con tutti ed in par: i gi i 1 ” È 
n] 1 Cig poi sà ns | pr tia, ico, cre | i O 0 Gi Pm | eGo se ae no TL LL da 
Ù o fra gli altri argomenti da trattarsi i La M i N St i É una composizione cost splendida. che farà. 
fuvrà procedere alla nomina di un De. Cui da Prestito Bevilacqua 50) che 4 i ° Ieri atara meglio, Sono, RESET Gli | | iatto it giorno l'attenzione dei paessati: 
î ese ra : { (vendibila sl prezzo di L. 11.50) facen- ceri “| sputi sanguinotanti. Lo scolo dell'oree Conrine del POPOLO ROMANO dove sta enpdtto. f 
sac O e O della guire osi dogli balenare alla mente l'idea di potor f Questa sera. si rappresenta Camere | chio destro continus, — II morale (let. Cb la Agora della schiva che. supera ‘qua È 
donna, Dr amministrativa ii sostituzione del guadagnaro nella prossima estrazione ammobigliate {rmovissima per, Udine J | larmatata: è eecellento, tanqoe pittura «d olio, 201 F 
i A > dei 31 dicembre il gran premio di rillagtissima commedia in atti — sei 1 
40 De " do 1 Lui, gerente responsabile o Rf 
ha[Cyoeato Orsetti — dimissionari. 500,000 franchi. replicata per 30 sere consecutivo a Roma' MontICCO GL, 9 PONEETEE spa: srl aa sh I f 
Sonoale, riceverà i doni che gli spettano, ; 




























di Zan 2 i citi 7 
SAR La condanna di un brmto, La maostà della cifra impressionò il dalla Compagnia Piatriboni e applate Dispaeci particola n i, b fotte o 
Usatto, Lacchin Osvaldo, di Santa Lucia di disporato: — che « so non guadagno, $ dita in tutti i teatri in cul ‘o prodotta, PARIGI 13 — Chiusa Nendita Jtali.nn 99,65 Seen i da ng a di #É 
in di. Badoja, fu condannato ieri dalle nostre sarò daccapol.., mormorò al suo con- HI gran premio. pel 1890. VIENNA, 13 — Kendita Agetriaca in casta 86.80 | | ind allro Gin. MA cnione, | 

to}8, " libidi î A i ni i id. Aust i 88,45 ld, Aunt.fn oro 107.85 14 importo dell'asnociazione. 

i solatore. Ù id. Auet in argento 86,25 ld. Aunt 

Assige, per reato di libidine contro na- No, gli ri Paltro: poichè col Nella gara fra i giornali per le a550- È Londra 11.75 Napoleoni 934. I ETIZAO Te MAsoriAnDei. È 
— No, gli rispose l’altro: poichè col 4 ciazioni del 1890 il gran premio che È < MILANO, 13 — Rendita Italiana 98.57 .id serali À. utti ghi uf. pos Li o "i 
: ; 





"Napoleoni “d'oro -20,2) Mahe 12490 


La Banca Nazionale Elisir Malato di ferro: 
é su I 
}_ NéI Regno d’ IMalia are È Mabarhéfe È 
l'Ssoleté An, Con capit Versato di L. 159.090,000 i A, Maddalozzo AEREA 0 
palaanomere, 0 mr dl R Desrlo | | rino ito ao pr ed 
Riordiato prestito Bevilacqua la Masa | (uE"%% (stantio conmiuto fe gori 
o ri ri a 3 
e ad'evidentissima:tutela degli interessi | tità di Attestati ti distinto Autorità Modioki 
e diritti del pubblico, stabiliva che a | !0 usarono e na ottennero benefici affatti, (NI 


che lafeftara commesso sulla persona di Lachin 
Gio. Batt. quindicenne, a cioque anni 

N E Adi reclusione, al pagamento delle spese 

Ila po-[prosessuali a sl risurcimento dei danni 
i figlifislla perte affesa. 

0001 Il verdetto dei giurati aveva ammesso, 

Iifan fa favora del condannabito, le circostanze 
La pi sttonnenti. , 

CA Il Lacchiv Osualdo è ammogliato, 
sull Propunciata la condanna, il Presi. 
veve Ei gente aramonì il Lecchin, aver agli tre 

giorni di tempo per reclamare. 







lascia indietro di vario lunghezze 
tutti. gli altri, è. senza dubbio quello $. 
del Popolo Romano, col quadro « L'ab i 
bandono di Mosé.»: che in (commercio:j' 
non si venderebbo mono di 20 lire. .,.f.: 
Loggasi. il prospetto più innanzi per 
te associazioni, i 


iv. V0CI DEL PUBBLICO. 
Un giusto reclamo, 
6 che merita ogni elogio;:ci “Sembra 


possesso di questa cartella fa porta 
della speranza è sempre aperta, dacchè 
questa non è danaro buttato all’avven» 
tura e so non si guadagna in una e- 
strezionn si può guadagnare -in altre; 
l'importo complessivo di tuttii premi 
di questo riocdinato prestito è di lire 
39,481.900: “@ chi garantisce 1’ integrità 
di tali vincite è In Banca Nazionale vol 
Regno d' Ttalis, la qualo ha repositato 
presso la R. Cassa Depositi e Prostiti 
altrettanti legali valori a guarentigia 

















































tro sino a L. 1,450,000, con cinque sino 


a L. 4,650,000. comi 







Vl — 1] me condana nozeuta, sigoor — 4 gej possessori - rosì delle vecchie. che nello di ieri inserito sulla Patria sotto 
ì protestava il sondannato. — Mt seu on- dello nuova. sbbliggziani. Chs se poi si ticito Per ‘la pilbblica moralità;» e-| tutti:gli ingèntissimi premi; il prima. sor- Sa aterreldsiio, noli slo Bla 
il rente. Ného ti basti cosieofite ‘alla prossime :f noi vorremmo indicare alla autorità teggiato, dei quali sarà quello di Lire | netta convalescenze di fighe. malate 3 
embe, 5 Prigolini fusi vincita do mezzo milione, potest can f competenti altri sconci rd n'tri scatto (000 “nell imminente grande. estra- | specialmente ‘nell impoverimento del. @n 
offisia È due cartello viocere sino » L. 900,000, | dati fors'anco di maggiore nevanz:, È zione del 31 Dicembre 1889, debbano | nella gracilità e pallidezzo dei bimbini 
gindi= fn convulslone. SMS ee inn a lira 4200000, con quet | che avvengono quasi opai sera ln via È concorrere egualmente? le ‘obbligazioni 5 di sepore gradevole » vi facto digpoti 
Porta Nuova, uva le donne di ma! nf 3 di prima. emissione, dosì a dette vecchie, Te Tee Alla cnc FILIPUZII dì i 
è nuove ‘emesse ‘dopo-il decreto To: Venezia » Alla Farmazia FERDINA! 
A 


uo ri. Per quettro righi della Patria del 


; dea g Priuli, i Frigolini fusi dell’ Eflemeckda fara non 91 pertiano di tmportunare” 







no 


con' baci-e sced=infami.i passanti iran. di: riordinamento. | C Campo S. Fosca; n Fi 







gauti, [of Barduscana divennero convulsi, è 47 ab- Il disperato, che attualmente ‘ha tut di ù inamer , SLA 10.1 CF . 
sese, [i bandonarono deri allo massime esCAI= È | altro ner le testa che l'idea del sui- quit per quel ridotto... ;così noto....Si f Chiunque intenda perfettamente assi "Î Cstnpo S. Boitolàmio: * 
î, giù descenze col vocabolario abituale delî* È cidio interruppo l'amico dicendogli : piscano una volta questa rabide voglie È curarsi come. concorrono allo stesso nu 

È di Cupido; o so pure vogliono fruiro { mero di cospicui premi e godano gli 


— Por ara mi basterebba guadagnare 
Is vincita di raezzo miltone. 

— Vieni dungne — concluse l'altro, 
prendendala 8 braccio — vieni a com- 
persre fa cartella da L, 11.50 presso i 
F.ili Casaroto di F.sco Ganova Via Carlo 
Felice 10, É un danaro che non sarà 
mar perduto, perchè tardi v presto lo 
rinvrai nicltiplicato 0 mono e all'ultima 
delle ipotesi rimborsate. 















stessi precisi diritti, così le vecchie ob- 
bligazioni di prima emissione (vendibili | sm GIUOCATO 


co [5 pr S. Lucia e Na 


la Banca Fratelli Casareto di F.sco, 
Genova” Via Carlo Felic», 10) che te 

Grandioso assortimento 
a prezzi afquanio van: 


nnode; î-citi costo ‘è“fissato a-maggiore 
taggiosi che.ogai perso 


miovs Baffrecche del mercato. 


Calma, ingenui Frigolini, ad avviso d: amplossi luerativi, restino queste da- 


mine riutaunte nella toro stonzina pro. 
fumate, sotto ai-bruti irruenti a spa- 
simar. — Oh, che la moralità sig una 
favola d'Arcadia in Udine!?... 

Cursor. 


L'incendio di Verona. 


Jori un telagramma da Varona ci an. 


me i catagorico #1 Geranto responsabilo d»l- 
i) dì l'Efemeride cho ;so ancora. una volta 
ot siusuiterà sulla medasima il Direttore 
della Patria del Friuli, egli non per- 
donerà più. Ha perdonato tre volte. © D 
jo dei basta. Anzi pregasi  l'ogregio Bujatti somma, non ha che a rivolgersi per 
cio dei | Alessandro a comunicsra in un orecchio questo schiarimento :a: qualunque delle 
la. sta [A identica dichiarazione all’esimio collega sedi o sucoursali della Banc i Nazionale nel 
Regno d' Italia 














i Ba in gerouza Luigi Panegutti, e ciò sue nune eva del'incendio scoppiato nel ma- Ù 

de}? 4 regola © norma ner quanto riguards Teatro Sociale. gazzino del sesto merci a Porta Ve f. Urge assumere 'sollecitamente questa na troverà da soddi 
laven: PA l'organetto sussidiario del” Effemeride A Santa Lucia, si svolge nello stesso { scovo, uet quale è morto un manaval informazione di guarentigia, poichè, per. | afarni, finira - 
rodolta I prolodato, I Frigolini e Quei della Diga | ambiente dell'altra A basso porto. Anzi | ud un'altro rimase ferito, | f norma di chi volesse poi acquistare per Tatti 1 bambini rice- 
so) fono sempre loro!) capirauno i! gorgo. | questa è il complemento della prima. It morto è 1 apersio Augusto Mure. | fempo e a più conveniente ‘prezzo le veranno in dono na gra: 
20060 se non lo capiranno peggio per ess! Il marinaio Cicitlo sma Rosella po- $ Egli fu trovata fra aleune balle di ca- | obbligazioni di: prima emissione, dette zioso regalo. ital 

uscchie, importa notare che per l' immi i Sgt 
; Presso il Negozio: di Wii: 


polana e guappa di S. Lucia. Da questo È tone non aucora del tutto arse,- e anzi 
amore nasca una bambina. Ma tutti cre. una di queste si era sfascista, copriva 
dono ch’essa sia figlia d'una sorella di i il suo corpo rimasta in piedi; e non sì 
Rosella morte alospitale o da questa È vedeva sporgere cha il braccio destro, 


nenza dell'estrazione 31 Dicemb» e corr. 
{col gran premio di L 500000). diver 
ranno sempre maggiori le ricerche delle 
vecchie obbligazioni a L. 11'50ciascuna. 


o pe A pei Gerenti responsabili ! È 
Ciò premesso, confermasi assere asssi 
sta, co' [# probabile che i ricorsi prodotti contro 


ZARATTENI, Via Paolo 
Canciani (Angolo Via Rialto 
UDINE: . 


ONOKOXHAO XOHOLC 






terr 





ggiori; |g Îa eleggibilità dei siguori Morgante e È 0801 Ù / e 
i, conti Masutti saranno messi agli atti, Non È raccolta per compassione, È che rimanev. alluugato in slto in atfo b Li È 
ilo lu- [3 intendiamo antecipare arringhe ed ar; Cotonno, padre di Cicitlo, e già amante ; di defesa. : fe sarà più raro il trovarle a' chi non . : i 

tradito delta ‘madre di Rosella promette Trutto da quella macerie, ii povero sappia provvedersele per tempo. HXOXOXIXOXO! ci 


bene Pf zigogoli cateschi, come foco é 
I 009 avvocatesch suo figlio a Maria. Cicillo ac onsento È Muru assomigliava più a un pezzo di 






















i puro i 'Effemeride Barduscana; ma a suo 
sevnza on faremo anche noi udire ben altri $ «la volontà paterna ed ama segreta: { carbone che ad un essero umano. 
La por- fg fagionamenti sulla lettera sullo spi- È Mente Rosella. Maria è gelosa di questa; Ii Mars era la seconda volta soio che A tx 
» pella pg rito della Leggo. 0 l'accusa di mala:femniima per veder- f]avorava di notte alla ferrovia. È . E è. 
ato di Del resto, se un collaboratore della sela tolta dintorno. mi a Altri cinque manovali restarono fè- Magazzino alle nattli Sa ] 
stenta Patri Friuli ito del Ma- Una sera in sulla pubblica cia Maria $ riti. e ti 1 
i CE ft Drone inervazioni e Rosella vengono a parole: Maria pon Hi.dando si ca'cola a L 80.000. . 
che gi È il’indigrosso potendo sfogursi contro la donna se la ——— cc —" a 
cite potrebbe Adi etti e di due | piglia con la bambina o la getta a terra. Gazzettino Commerciale. A Vv E R Z A RETTA ese 
Professori Sinello fu un giudizio del Rosella offesa mella sua creatura si getta Ji“ + 0%; \(Rivista sottimafale;) |; c- i UDINE — Via Mereatovecchio — UDANE 
Collaboralore che nella risposta viene | 99M i silla contro la rr a carmmano! @Grai 3 “oni si Re 
| ma sltri si frappongono e la disarmsno. Udine, Lt dice «bre. kl, 
COMPLETO ASSORTIMENTO > | 


individualizzato con l'appellativo di. de È 1 
mocratico, nov vo giudizio del Direttare Soppraggiungo ta ‘forza © conducono $ —Favofiti ‘dsl bal tempo i mercati grà-: 
| del Giornale, Bensì il Direttore della Rosella in questure, Dinanzi all’ispettora | narii della trascorsa settimana furono: 

essa è difesa da Cotonno s da Concettina abbastanza affollati spocislmento ìl mef + 


| Chincaghierio — Bijouttàrio — Mercerie Mode — Profamerie pazionali ed estere -=; Al 
ticoli da viaggio e da fumatori = Bastoni— Paraequa — Tende trasparenti. . 
STAORDINARIO. ASSORTIMENTO 






































Patria del Friuli, quando dovevasi fab - figli alati: 
bricare una lista, opiuò che i Profes glia sua. : n cato ‘di giovedì, e non mancando i cor A $ 
sori si dovevano lasciar tutti alle loro Rimasta, libsra Rosella s’ incontra, con | pratori.la merce ebbe fetice esito. = Golli = Polst — Busti da donna e da bambini + Corpetti lan: 
tittedre, bastando «di mantenere nel | Cicillo che sta per imbarcarsi sulla Ga- Lo “stato della ‘campagna. cio i aiiata tea n done ta i al 
Consiglio comunale l'illustre Poletti, ribaldi e ratamentaudo . il passato si $ .Hi-tempo trascorso fino: ad oggi: x i di tutto le inc 
al Preside del Liceo, anche sd onoranza giurano eterna fede. Passa un anno. { stato favorevole alla campagna 6 si potè: «a -Guanti distutto le qualità TOA... 
orge 3 di centinaia di Elettori non udinasi e | Rosetla viva in casa di Cotonno, Questi | dar termine si lavori -di- potatura: dale i incomineiati — disegaati — montati — Stoffe per ricami + juto-==:lano mt 
ia cu 4 ava friulani. E, così ofinaado, noù pan- | fiaisce coll’ innamorersì della figlia della | viti, alte vangature dulla terra ecc, éco.. qurdoni: = Boeshl'— (magie 405: 7 
o mslL4 tava a verun caso d'incompatibilità, | sua vecchia amante © vuole sposarla. È I frumenti sono nati ovunque. e si pre». VESTITI PER BAMBINI 
Stoffe novità per guarnizione -— rasi — velluti = peluches => tuili pirzi --.-nast 


col, { Maria’ conoste questa passione 6 cerca $ sentano sotto bel aspetto. 
rivolgerla a suo vantaggio. Frumento. Nell'articolo frumento la 
Ritorna ‘Gicillo. Incontra la sorella $ situazione nou vuole assoluta 
x 0 ine P risguardare l'istruzione; 6 riguardo alla | Concottiua @ Maria. Dai loro discorsi { dificarsi, per conseguenza gl si 
pottabil® LE parta propriamente amministrativa niuno $ vieno a conoscere la idee del padre suo, | gono stivacchiati oltre ogni:dire poicliò 
de; MA Wò sognare che ci sia veruna neces: | S'abbocca con lui e ad una sua espli- È da una parto si; vorrebbe qualche facì=: 
I 60M"5= dità dlel Bonini e del Comencini, i quali | cita affermazione Cicillo gli fa conoscere È litazione nei prezzi mentre” dall'altra” 
rghori! 2 noi molte volte, se suona l’ora della $ che ia bambina di Rosella è frutto del | non s'intenderebba-vanderé se non mi- 
gliorando: qualche frazione dai prezzi 


duca bensi che col Poletti, col Pirona, 
ranno Moasso, col Leitemburg, si aveva abba- 
;958. 8/4 stanza in Consiglio per quanto potesse 


tasia — piume — fiori ecc. ecc, 
SPECIALITÀ ARTICOLI PER REGALI © 0 0%" 


Doposito istrumenti musicali — Aristons — Herophons — Ciarlaphon: — , V 
lini — Viola, — Chitarre — Mandolini — Armoniche = Musica TA i 


. Grandioso assortimento articoli perla stazione invernale i 
.- «Confezieni peilicete — (Deposito pelli i inaî id 
o pelli per confezione) — Variatissimo gni 


timento Mamioormi in tutte te qualità di pelo da £ 140, 1.50, 200, 2.50, 3.007" 
900, eco. — Boag — COLLARI — MANTRELINE — BorpuRE pelo per guarnizione - > qual lsnque 





























i guoli Ezione, pon mancheranno al proprio { suo amore. £ ‘oran 
leggio bvere 6 Jascieranno al Consiglio che A tale confessione Catonno resta sba- | odierni. RR = | guglità © di oguì presso. 
ordito e cerca di giustificarsi. Cirillo I prezzi inveco restano sempre fermi Pelllecie da ‘dorina (Morsuz ottime novità) — Riba È 


sono 1 sbrighi: gli oggetti. Îl che non avverrà 


ento fo Pet Preside Poletti, il quale non è obbli= nera finissima, fodere interne in pelliccin:ua » Vaio, coLtart ja peitfocia tara ft 


rermagLi — 39,00 a-L, 45.00, Dormann.-— Seouuios =, Viamsaia di arà sli | 
foderati.in pelliccia di Lavin uso Vaio, uso Manrosa, Vaio etnea palla di sol 
Longa — RarMunqueT eco, da 76,02 aL. 950.00, °° sd 


° Pellicote di’ momo '—'ii paoio iero — diffà 


4 crede solo che Rosella sia stata del | sulle basi di tire 22.25 a 23. il-quintale. 


pazione Gaio a dar lezione, e facilmente. può $ padre suo e nell’impeto della collera v:f-. Granofurco. +Si: consarva in buoda f 
ie halo Sisere in qualche ora sostituito per | della gelosia inveisce contro P amaute, | vista e sebbene le domende non abbiano: 
1 Faut/ l'osservanza della disciplina nel suo I} alle sua parole, ai suoi giuramenti, alle | spesseggiato come nell'altra settimana 
ulta crede. Rosella vuole | pure 1 prezzi furono farmi o sostenuti 






















n strati I etituto, suo. preghiere n 
en 2 da 3 d Eat È ig :44:! i etttacia” di Latin entra +— Kanonaa ss Vi inni 1ORBI f 
A Ma nessuno fece opposizione legale 8 | uccidersi, e Cirillo le risponde che le | Si quotò da L. 9.500 14:25 1 granobe. Sontoollaci in Cas TONE: REsTTÒ: natuba 
Jontinoa Quasta elezioni, ned sicuno la farà. Solo, } donne vigliacche non si uccido o. E Jei | comune, da I. 11,50 a 12.— il giallop L. 450,00, O 
Der certa analogia di casì, il Collabo- } uccisa l'anima nel suo più santo affetto | da 1. 1250 a 143— ‘il pignolatto a dal 
mara e 9’ affago. PL Bia 10— iucinguantino;= tatgtott 





ralore democratico le ciò a proposito | itisparate corre a 
della contestata elezione del sig. Masutti. 


por ogni: ettalilo. 
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Fia San Paslo, #8 — ROUA, Via di Sintpa SA 





a 
ARDLI, Lafasro Municipale — GIEYO 5 Agna, 
PAREGGI, Bus so Hanhenwg: — L@NBBRA, ME. Bamund Hiace, 26 iii paso 
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i _ Una ehioma folla e fiuente è degna corona della 
bellezza. — La barba e É capelli aggiungono «ll uome 
aspetto. di iciîzza, di forza e di senno. 


i a ° °* | aila salate, ed ineiome più facile ad adoperarsi @ 

Biigone @ ©.i e dotato di iragranza deli- {| non esige Invaturo. Non è una tintura; nie un'go- 
capallio aeilu barba non solo, ma uo agevolalo i i 
e ; è la pelle « che agisce aulla cute © sull radio 

gviluppo, infondenda loro fora © morbidezza, do capelli è della Varba, impedeadone la caduta 

‘a scomparire la forfora ed aseicara alla gioni- | ‘’fcolto scomparire 10 pellicole. Una sola 


tarda vecchiaia, 
Si vende in flate (flacons) da L. 2, 150, 1,25, o 
i È a ” 3 bottiglia. 
de in bottiglin da un litro circa a L. 8.51). aaa i si tari 
i detti articoli si vedovo , a Milazo, da A, 
L'acqua Andieanizie di A. | Vie Ri Via Torino N. -1t, e de tutti Ì 


effet» «nvprendente. Dlosta L. 4 la 


1 1910 coloreprimitivo, la frescherza è lu laggiadria | aggnengere Contosimi 75. 


ì Qposseosacsazorsessacscmseseicsczazazaciee 








* mento. Vianello Angelo, 





1 
Di Corriere della Sera 
“(ASSSS) Esce ogni giorno in Milano = (And 
FORMATO GRANDISSIMO A CINQUE COLONNE 
Tiratura quotidiana: Copie 62,000 





| MILANO Aono, L. 18 — Sem., L 9 — Tiim., L. 450 | 


J REGNO D’ITALIA » 24 » 12 » 6, 
di. : Fuori del Reguo aggiungero le spese postali 
' . {Per le apese di spedizione dei doni straordinari, vedi sotto, } 
EEN ile io 
Donî gratuiti agit Abbonati. 


Tutti gli abbonati indistintamente, siano annuali, semestrali 0 trimestrali, ricevoro gratis, per 
{ tutta.Ta durata dell'abbonamento, 








il giornale settimanale : 
i IL ELLUSTRAZIONE POPOLARE, 

ricsta pubblicazione, diretta da C, Raffaello Barbiora, consta. di sedici pagine, e contiene in. 
ogni numero fin mero di sei o otto grandi incistoni, eseguite dai plù rinomati artisti. 

Tutti gli abbonati ricerono gratis : numeri unici illustrati che vengono pubblicati lungo l'anno. 
-_ In preparazione: numero unico vi Natale. . 


DONO' SPECIALE AGLI ABBONATI PERUN ANNO: 
IL CORRIERE DELLA SERA offra quest'anno a chi paga antac : a'umonte l'abbonamento per un 
anno, oltre l'lilustrazione Popolare, un, premio che supera quelli offè ti da qualunque altro gior- 
nalo italiano : 3 




















LA'ERGGRNDA DEE VEGUHIO: DIRIMAIO, 


splendido volume di graodissimo formato illustrato da 40 grandi tavole di GUSTAVO DORÉ, 
con elegante legatara in fela a colori {Edizione fuori commercio), 






Iovece del libro si può avere: 






, FATMA ‘ 
magnifico quadro oleografico di formato massima. © © <P 
Gli abbanati fuori di Milano cebbono aggiungere Cent, 60 al prezzo, dell'abbonamento per l'imr 
ballaggio e epedizione del dono. Gli abbonati: es'eri debbono aggiuogere Lire 1,90, 







Dono speciale agli abbonati per sei mesi : 5, 
Chi paga antecipatatnente l'abbonamento par ‘un ‘semestra ha diritto oltre i'liustrazione Popolara, | 
al celebre romanzo di SALVATORE FARINA. n 
AMORE BENDATO 
edizione con ricche illustrazioni di A, CENTENARI. 43 
Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere centesimi 30 per ia spedizione del premio; 
Gli abbonati esteri, centesimi 66, o 


Ul CORRIERE DELLA SERA occupa un posto di primissimo ordine nella stampa 'taliana, sg- 
quistato per la sincerità 6 coerenza della sua linea palbtica, indipendente da o.5i partito 0 chia- 
suola, E' impresso con tre macchina, rotativa, 









Per abbonarsi dirigersi all'Amministrazione del gioraale il Corriere della Sera 
‘Mia Pietro Verri, n. 14 Milano.) i is 















IRICIARIARIACICRIARIAIANITIVIVO 
EAU DE LY 
‘Puest acqua refide al momento 
vellutata la pelo più bruna ed h 
proprietà di far sparire le mace 
3 Unico deposito presso la Brégheria di F. 
È RESNESENE, DI 
| FORIRARICIRANIONII NINA 































{ Roviglio, Gemona, Billiani, 


IL’ acgue dî chinina dî A, | della giovinezza, seoza alenn daviio alla ‘palle cd | 


ziòba, impe risco immediatamente lu cadute dei qua innocua che non macchia né ls' bia cheria { 


uorza vas lussureggiante capigliatura finvalla più | finggisita hasta per conseguiene un fi” 


i Miigome e ©. di soave profumo, ridoha | principali parrucchieri, profamieri e farmaciati del } 
in poco tempo ai capelli ed alla barba imbisochiti | Regno. — Per Ze spedizioni per pacco postale 





LA 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


_ S CIETÀ ANONIMBI — '\ 
bi \l 7 I partenze da Genova, 191.8 14 e 24 dogal mese per Montevideo e Buenos Ayres, B'iroscafi: Nord America, Da. 
i IRA D EL PL AT A chesze di Genova, Duca di Galliera, Vitteria Matteo Bruzzo, Enrora, Napoli. 


LINEA DEL BRASILE crccneriemente speso 


Per Informazioni e passaggi rivolgersi in Geliévà, lla Sede della Società, Piazza Nunziata N. 17. » 
TRIS «in. Udine — Nodari Lodovico, Via Aquileia 29 -- Spilimbergo, Arturo Trigatti — Codroipo, Cozzi Luigi — Ampezzo, Spangaro Gio Batta — 
“Snbagenti della Società " Gemona, Cristofoli Gio Batta — Tarcento, Cussich Gerolamo — Tolmezzo, Moro Giacomo — Pontebba, Englaro Casaro --S. Vitoal Taglia 


















ant 
TOSSI. 


BRONCHITI, CATARRI, ASMA, 
INFREDDATURE ECO 
î guariscono coll’ usa defia promiata 
PASTIGLIE DE-STEFANI 


{antlhramobitiche) 
4 ADE DI VRABTATA anMPLACI 
doppia sata L.1. 

















Liquore 





. Bi vondono Verronio 
40 Lateratoio Cita, DE-SPEPARI e Pigtto 
* 04 ia tutto la Farmadio del Ragno, 








In Udine. Farmacie Comelti, De Candi4o, Comes 
antti, Filippuzzi, Cividate, Podfecca, Fordenone,: 
















è. Specifica certo e radicale par gua 
? rire ii gozzo, senza inconvenienti: di 




















0 
d, 
facile digestione, in uso da 30 anni; 
Non domanda regime speciale di vità. 
Preparatore Francesco Fabris far-.. 
macista di Osoppo, depositario Gia-' ‘mp 
com) Comessatti farmacista in Udine. i pera 








co > 0° 
GRANI BAREZIA 





edo so ele 


coil 


‘SORG 








maco, ecc,, eome anche i Center è delle 
ghi, Tossi, Raucedine, sono quei 
dall'antichità vien preserigi con sorprend 






i iseltati 















Vendita inltalia da A, Manzoni e C, ila 









Avvisi in terza e quarta 
pagina a prezzi mitissimi.. 


TREFUSIA 


Ù 


FERRO - Gii1.JA - BISLER. 


flicao - FELIOE BISLERI -- Milan, 


restarono sorpresi 
tempo) da sì preziono farmaco, che io solitdm 


.. DISTURBI. DELLA DIGESTIONE 


Catarro dello stomato, Bispèpsia, Inappetenza, Bruciori di sto 
» respiratorie, Ingor 
ambattere lo quali fin 


IN BOEMIA 
FI. MA'TTONI. & 
no; via S; Paolo, 11 - Roma, Napoli, Genova, stessa casa. fi 


UDINE presso F. Comelli — De Vincenti Foscarini 





‘fonico ricogtitàéiità det Stogne 


di bibita all’ acqua, di Sella, S0d8, Galle. Tino 64 ale cod 
Ogni bicchierino contieno 17 contigrammi di ferro sciolti» 


Atestalo medico. 


/OMUNE DI MILANO 


SERVIZIO SANITARIO 
si 


Podrecca Giulio. l 


È le in Udine nelle farmacie, Bos 
Cornmessati ; Alessi Fraricesco, Minisini Praucesco, Fatti 
«Sg to alzi me el ll igidoMa 9 Angelo e Girolami - Filippuzzi, In Cividale : presso la farmacia 


LE 











Miti, 14 nioata ter, 


ma, ollenuti,. 


dll 


Midico Municipale, 


Bogero Augusto: fia. 


perio Lato i 
‘GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 


PET grane 


Io sottoscritto lealménte.e con soddisfazione dichiaro d'aver ato erat 
in molli casi d'anemia ed affini il distinto. Liquore FRENO porse 
BISLERI 6 sempre con brillanti risultati. Merita lode anche p 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ece. Itiforza 
mente le fibre estenuate da lunghe:malattia e convalescenze, 
ila verità, merita un posto eminente fra i propurati chimici di t4l geng, 

lo stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efflcacia si 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molli miei eqre 
le splendidi risultati sy : 


10, 


= CHINA 
er la valida 


taurabil, 


Quindi par 







do £. &.60O mezza Bottilia L 3, 


sisdanasi anice dd 


Reosto tti Drogniri Farmi) Prezzo Bottiglia gran 
$ Udine - COMELLI F; de Re 


























sana) 


RICCA ESPOSIZIONE 
Entrata libera 


ALBUMINATO DI FERRO NITORALE 


del Cav. Prof. LUIGI D'EMILLO di Napoli 





È il primo dei ricosti 
È la nola raccomandata dagli tuenti, il maggior stima 
MERITI CEVOrORerA i lante digli organi forma 
\ tori, del sangue. 
BIONDI - BONFIGLI La Trefusia Lulgi d'Emilio 
CANTARI - CAPOZZI - CELLI | è preparata secondo i più 
rigorosi dettati della scien. 
DE:DERZI + FEOFAIOI 1a, moderna, col sangue ar- 
LORETÀ - MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti 


MURRI - SEBMOLA animali bovini, osservando 
il massimo rispetto per le 
TOMMASI teorie batteriologiche - Me- 


TOMMASI CRUDELI ECC. ECC, | moria scientifica e docu 
fritti menti si inviano GRATIS. 


GUARISCHO 
; Anenila 
‘’achitinmo 
Serofola 
Clorosi 
Leucemia 
fPellagra 
tutte In ganore lo de- 
bellezze e distroflio del 
tessuto sanguigrio, 





Innumerevoli guarigioni di casi disperati 


——== 


attenti alle falsificazioni ed imitazioni 





Napoli, 


Udine, 1889. Tip. della Patria del Friuli. 


armivià: R. del. Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazion:le — in Udine: 
presso le farmaole Angelo; Fabris e. Alessi, @ in tutto lo'f.rmacie 


| VIALE MAGENTA, 


È 
è 
È 
& 
E 
& 
È 
À 





Friuli — 


Patria del 


ur 


' 





I PROPRIEFARI DELLO STABILIMENTO LA VITINIA 


Vinio Magenta, 65 — MILANO — Foori P, Gason 


CLERICI e RIZZI suocestom a D. BALDIZZONE 
avvisano essere uscito 11 nuoro CALALORO 


1" Bpodisione grato 
ì: | dietro richiesta 
con cartoline 8 ri: 

sposta pagata 


Mg 


d 


CHIRDERLO 
alle 

DIREZIONE 
dallo 

STARILIMENTA 


rt ciaviràd iantisTA 


rTroso 


in Udine Via Paolo Sarpi 8 


ex piazzatta s 


Eseguisce 
<hento alla meccanica pratica: 
Treno. grande assortimento 


Pietro Martire 
pia 


qualurigue lavoro int 


di til 


DENTI ARTIFICIALI — 99 
guisco È lavoci im. giornata © 
trai si trovano Mi! 


Presso di 


te apecialità per. pulitv 


servazione der DENTI. 


stampa qualunque ge 


nere di 


lavori per 


commissione, fornita 
essendo di tipi mo 


:“«derni e svariati; ed 


‘assicura una corre 


zione accuratissima 


così pure promette 
la nitezza di stampa) 


ra e 008° 


che sono il principale) 





























